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Oggetto: Pagamento dell’indennità sostitutiva dellW ore di
congedo ordinario maturate e non fruite spettanti
alla dipendente comunale a tempo indeterminato -

Matricola 21 — Istruttore contabile - Cat. CS
giuridica, economica — collocata a riposo con
decorrenza 01 Gennaio 2022.

L’anno duemilaventidue il giorno tEt)\ Q del mese di maggio
Con inizio alle ore A a 5 , nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge

Presiede l’adunanza il Signor FIORE Salvatore Vittorio

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.

Presenti Assenti
Fiore Salvatore Vittorio Sindaco
Interdonato Armando Vice Sindaco - Ass. Anziano X
Di Bella Gianluca Antonio Assessore
Marchello Carmelita Assessore X
Camuti Franco Assessore

Fra gli assenti giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. ) i Sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Maria Cammareri

Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato cdi cui all’infra riportata proposta.



AREA AMMINISTRATIVA

Numero d’ordine della Proposta N” (20 lì 103)5.2022

OGGETTO : Pagamento dell’indennità sostitutiva delle ore di congedo ordinario maturate e non

fruite spettanti alla dipendente comunale a tempo indeterminato - Matricola 21 — Istruttore contabile

- Cal. C giuridica, economica CS — collocata a riposo con decorrenza 01 Gennaio 2022.

RELAZ IONE

PRE1IESSO:
CHE con nota del 29 dicemhre 2021 acquisita al protocollo generale n. 15813, agli atti dell’ufficio, una

dipendente a tempo indeierminato, Matricola 21, collocata a riposo coli dect>rrenza 01 gennaio 2022, ha

chiesto la liquidazione delle Ferie maturate e non godute per motiNi contingenti di servizio, data la carenza di

organico del personale comunale;

CHE la stessa, lino alla data del collocamento a riposo, ha prestato servizio n.q. di Istruttore contabile— Cat.

C giuridica, economica C 5. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (36 ore settimanali):

VISTO l’art. 5— comma 8 — del DL. n. 95/20(2, convertito nella legge n. 13512012, il quale, in materia di

ferie, riposi e permessi spettanti al personale delle amministrazioni pubbliche, dispone che gli stessi “ sono

obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso

alla concessione di trattanienti economici sostitutivi

ATTESO che l’art. 2% deI comma Il del CCNL Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 maggio 201% ha

introdotto la seguente regolamentazione “Le ferie maturate e non godute per esigenze di servizio sono

monetizzabili solo all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, nei limiti delle vigenti norme di legge e

delle relative disposizioni applicative

CHE sia la Corte Costituzionale che la giurisprudenza escludono la monetizzazione delle Ferie in caso di

cessazione del rapporto di lavoro per cause prevedibili ( dimissioni volontarie, mobilità. pensionamento,

raggiungimento limiti di età) laddove quest’ultime consentano, comunque, di pianil’icare per tempo la

l’ruizione delle ferie da parte del dipendente interessato, ma, di contro, consente una applicazione meno

— rigorosa del divieto nei casi in cui la Fruizione del diritto alle ferie contrasta con le preminenti esigenze

organizzative dell’Ente;

CHE, nello specifico. il Consiglio di Stato con una recente sentenza n. 7640 del 16.11.2021 ha affermato che

“il dipendente che non ha/niito di/era’ residue alla i/atti di collocaniento a riposo per raggiunti limiti (li età

ha diritto tu/ti nwnetizzazione quauulo, in tempo tiri/e rispetto ci/la cessazione dai sen’izio, abbia pi-esentato

istanze per la fruizimie, ma siano state respinte dall ‘a,n,,Iinistl-azione per cvigenze di servizio

CHE in linea con il suddetto parere si è espressa la Corte Suprema di Cassazione, con Varie sentenze e

specificatamente le nn. 2496 e 15652 del 2018, la ti. 286 del 2013, la n. 95 dcl 2016 e la 13861) del 2000

nel le qtial i viene a [fermato che ‘‘dal mancato godimento delle ferie deriva, iuta vo/ta divenuto impossibile

per I ‘i,npreizditore, anche senza suucu co/pa, adempiere / ‘obbligazione di consentire la foto frtllziotie, 11 diritto

del /ai’ort/tOt’e al pagainemo i/e/I ‘indennità sostitufli’a. che ha natura retributii’a iii quanto rappresenta la

corresponsione, a nonna degli artt. 1163 e 2037 codice civile, del valore cli prevtazioiue non dovute e non

restituibi/i iii fàuina vpecifica: / ‘assettza di itti ‘espìtvsa /7i’ei’IsiOìie t’o/itnhttiWk’ /20)1 esclude I ‘esLvtenza del

diritto a detta indennità sostituitiia, e/IL’ peraltro tioti sussiste se il datore di lavoro dotlo.vtnu ll uii’er o/ferto

mi adeguato tempo per il godimento de/le ferie, di ciii il lavoratore non abbia usifruito, (ve,ieiu/o uil

incorrere covi nella ‘‘niora del crc’cThore “. Lo stesso diritto, costituendo mi ri//esso contrattuale del diritto

al/e fene, non puo essere coiidizkn,ato, tue/la sua esistenza, ti//e esigenze aziendali:

CHE nelle sopracitate sentenze la Corte afferma anche che con il suddetto art. 5 il legislatore si prefigge di

reprimere il ricorso incontrollato al la “monet inazione’’ delle ferie non godute, contrastandone gli abusi, e di

rialfermare la preminenza del godi mento efFetti vo delle ferie, per incentivare una razionale programrnit/ione

del periodo feriale e fivorire comportamenti virtuosi delle parti nel rapporto di lavoro, senza arrecare

pregiudizio al lavoratore incolpevole”;

C li E ancora — la Corte osserva che il mani ato godimento de/le ferie ( ti/le quali il la i ‘oratore cuìei’ui

diritto), quando diventa ir,’ei’e,sibi/e,...,, assuane (tue//a itusucra tc’tnpc,ra/e del/e ferie) la c’mts,sien:a cli ti/itt

pre.vtazione che non avrebbe c/oi’uto aver luogo L’impossibilità (le/I ‘obbligazione ‘lei datore cli lavoro

((obbligazione costituita i/al consentire il godimento delle ferie) esiget’ebbe 1(1 ‘‘restituzione de//a

prestazione (e/le il i/cuore cli lai’oiv Ita i’/c’ei’ato, e che non era doi’nm): I in;povvibiliilz di questa

restituzione ‘‘ (causata tla/I ‘m’e i’ers ibi/ità de/la prestazione lavoratii’a) deter,nbia, nei t’oli/ronti i/ei datore,

il sorgere dei[’ohhhgazione alla retribuzione de/la prestazione: 1 ‘im/e,inità vostnutii’a de/le ferie’’:



CHE, comunque, sostiene ancora la Corte, “ove il datore (11 lavoro, nell ‘ambito dei suo potere di stabilire il
tempo di godimento qftra il proprio adempimento (godimento delle frrie) fissando adeguatamente questo

tenipo, che il lavoratore non riceva; la sopi-ai’ienuta impossibilità della prestazione (impossibilità del
godimento delle ferie) resta a carico (lei lavoratore. In questa ipotesi il tlinrto all indennità sostitutiia

lelIe ferie non .wissiste
PRESO ATTO che la dipendente non è stata collocata in pensione per raggiunti limiti di età, ma per aver
optato per l’opzione donna;
CHE, per tale motivazione, alla data della comunicazione da parte della dipendente del suo prossimo
collocamento in pensione, non vi era nessun dipendente in grado di sostituirla, non avendo avuto la
possibilità di effettuare un affiancamento, né di completare per tempo l’espletamento del concorso in itinere
per lo stesso profilo professionale;
CHE alla data del 14 maggio 2021 la suddetta dipendente, richiedeva tutte la ferie maturate e non godute
negli anni precedenti e nell’anno in corso, precisamente giorni 75, dal 17 maggio al 31 dicembre 2021;
CHE la Responsabile Area Ragioneria, per non arrecare danni gravi e ceni all’Ente, ha dovuto concedere
solo parzialmente le ferie richieste, precisamente due giorni a settimana, al fine di non interrompere un
servizio che è di fondamentale importanza per il funzionamento dell’Ente;
CHE tale risoluzione avrebbe permesso nei giorni di presenza in servizio un affiancamento mirato alla
formazione di altro personale e dato il tempo necessario per affrontare la situazione;
CHE, per lo stesso motivo, la suddetta Responsabile Area si è vista costretta a rifiutare le ulteriori due

richieste di ferie come formulate dalla dipendente, in data 23 luglio 2021, dal 02agosto al 31 dicembre 2021,
e in data IO novembre 2021, dal IS novembre al 31 dicembre, invitando la stessa a concordare periodi di
ferie più brevi e garantire almeno la presenza di due giorni a settimana;
CHE tale modo di operare della Responsabile Area ha consentito la continuità del servizio, dato modo di
fare un’indagine di mercato e reperire una società in grado di fornire consulenza esterna al personale in
servizio consentendo la normale attività dell’Ente ed il rispetto di tutte le scadenze previste dalla normativa;
ATTESO, pertanto, che la mancata frnizione delle ferie maturate e non godute prima del collocamento è
dipesa da un fatto oggettivo di carattere funzionale, proprio dei piccolissimi comuni caratterizzati da una
carenza di personale a fronte di una molteplicità di compiti istituzionali che fanno capo a ciascuno di essi e
alle responsabilità che ne conseguono per il mancato adempimento;
RITENUTO, pertanto, che, nel caso di specie, sussistano tutti i presupposti di fatto per la monetizzazione
delle ferie maturate dalla suddetta dipendente alla data del 31 dicembre 2021 e non godute per esigenze
organizzative e di servizio dell’Ente;
CHE l’Area Ragioneria - Servizio Personale - ha provveduto a quantificare l’indennità sostitutiva spettante
alla stessa che ammonta per un totale di gg. 75 alla complessiva somma di € 7.732,60 comprensiva di oneri
riflessi e fiscali a carico dell’Ente;
CHE tale somma trova copertura, come segue:

• €5.884,75 (indennità sostitutive ) al Cap. 1048 del Bilancio 2022;
• € 1.391,05 (C.P.D.E.L ) al Cap. 1049 del Bilancio 2022;
• € 496,85 ( 1.R.A.P.) al Cap. 6 130.2 del Bilancio 2022;

VISTI:
- D: Lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali “, art. 107”

Funzioni e responsabilità della dirigenza “,art. 151 “ Principi in tuateria di contabilità “, art. 153
Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
della legalità nella pubblica amministrazione”;

- D.Lgs 11 marzo 2013 n.33” Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione delle informazioni da pane delle pubbliche amministrazioni

- Art. 28— commi Il e 19 del CCNL Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 maggio 2018;
- An. 5 — comma 8 — del D. L. n. 98/201 2, convertito nella legge n. 135/2012;

Tutto ciò premesso e considerato
PROPON E

Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate:
I) Di riconoscere alla dipendente matr. 21 — istruttore contabile — Cat. C giuridica - economica CS —

l’indennità sostitutiva per i giorni di ferie maturate e non godute, per molivate esigenze di servizio.
2) Di assegnare alla Responsabile dell’ Area Amministrtttiva — la somma di €7.732,60 compreso oneri

riflessi a carico ente, occorrente per il pagamento alla dipendente - Matricola 21 — Istruttore
contabile — Cat. C giuridica, economica CS — a tempo indeterminato, collocato a riposo con



decorrenza 01 gennaio 2022, per il pagamento dell’indennità sostitutiva delle ferie maturate fino al
31 dicembre 2022 e non godute ( gg. 75 ).

3) Di imputare la complessiva spesa di € 7.732,60. comprensiva di oneri riflessi e fiscali a carico
dell’Ente nei rispettivi capitoli del bilancio 2022, come segue:

€5.884,75 (indennità sostitutive ) al Cap. 1048 del Bilancio 2022;
• € 1.391,05 ( C.P.D.E.L ) al Cap. 1049 del Bilancio 2022;
• € 496,85 ( I.R.A.P. ) al Cap. 6 130.2 deI Bilancio 2022;

4) Di trasmettere copia della presente alla Responsabile dell’Area Amministrativa per l’adozione dei
successivi atti di competenza;

La Responsabile Area ac
Dott.ssa Graziella Castellino FIORE 8’ re Vittorio



In ordine all’acclusa proposia di deliherazione , ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06—I ‘390 n. 112 recepiio dell’ari.
10 lettera i ) della L.R. 11—12—1991 o. 48 e successive modilìche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanio concerne la regolarità tecnica — esprime parere: lìivorevolc
Data 10.05.2022 A

La Responsabi le/\q4/Aniministrauva
Dott.ssa c : Castelli no)

In ordine all’ acc lusa proposta di deliberazione ,e in ordine ai vinco li contenuti nell’ art. 9 dcl D. . 78/2(109, convertito
iella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 aprile 2011, n. Il ,iI
RESPONSABILE del servizio interessato DICHIARA : clic in relazione all’impegno di spesa di €__________________ è
stato preveni i vamente accertato che il programma dei conseguenti pagaoient i è cc nipati hi le si a con gli stani iarnenti di
hi lancio, sia con le regole di finanza puhhlica e, conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stahilità inierno, nonché con gli indirizzi posti (la questa amministrazione
Data Il Responsabile

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolariià coniabile — esprime parere: FAVOREVOLE
Daia 10.05.2022 La Responsah,4 ea Ragioneria

Doti .ssa n : i la Casiel li no

Inoltre, il responsabile del senizio linanziario . a norma dell’an. 55 della Legge 08-06-1990, n. I — recepito dell’ari, I,
comma I , leitera i ) della L.R. 11—12-1991 . n. 48 e successive tnodilica,ioni , nonché l’art. 153 , coinma 5 D.Lgs
267/2001)

ATTESTA

Che la complessiva spesa di € 7.732,60. trova copertura linanziada alla MISSIONE I
PROGRAMMA 3 TITOLO I
CAPI’roLI 1048 del bilancio 2022 (Inip. Provv.nn. 189-190-191)

Daia 10.05.2022 La Respony1il Area Ragioneria
DoiL.ssa lla Castellino

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione
CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-1990 . n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1901, n. 48 e successive
modilicazioni
VISTO lo Statuio Comunale:
VISTA la Circolare n. 02 dell’ 11-04—1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali
VISTI i pared E ivorcvoli espressi ai sensi dell’an. 53 della Legge (18-06-1990. n 112 recepito dall’ari, I, cornma
1° , lettera i) della LI?.. Il —I 2-1991, n. 18 e soccessi\e nìodihcanoni
VISTO l’DA .EE.LL. vigente in Sicilia:
con von unanimi , resi nelle Iòrme di legge.

DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente irascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo.



Il presente verhale, dopo la lettura si soltoscrive per conlerma

Elinoal 4-o5- wal
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CERIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

L’Addetto
Di Dio Giovanni

Il solloscrillo Segretario certifica su conforme attestazione dell’Addetto , che la presente deliberazione
E stata pubblicata alFAlbo Pretorio Online il giorno ZD.Ll....

E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio Online per 15 gg. consecutivi

Dal )o5 2OLl al SÀ 05 7072

Li Il Segretario Co nunale
DnLt.ssa Giuseppina Maria Cammareri

Il sottoscritto Segretario Comunale , visti gli atti d’uflicio

ATTESTA

Clic la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio ()nline Comunale il € — — ZOt

E’ DIVENUTA ESECUTIVA ILGIORN() OS—?O t

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ail. I] . comnia I, L.R. 14/91;

Perchd dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’an. 12, comma 2. della L.R. 44/91

Dalla Residenza Municipale. Li

________________

Il Segretario Comunale
Doa.ssa Giuseppina Maria Cammared

aco

Il Sttawqzmale

Il presente ano è stato pubblicalo all A ho
:—, Prelorio Online
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